IV domenica di Pasqua "B" - rito romano - da "Lodate Dio" n. 179,5

La pie-tra scar -ta-ta dai co-strut-to-ri_- o-raée pie_- traan-go -la-re.
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1. Rendete grazie al Signore perché e buono,
2. Tirendo grazie, perché mi hai n- - - - - - - - sposto,
3. Benedetto colui che viene nel nome del Si- - - - - - - gnore.
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1. perché il suo amore ¢ per sempre.
2. perché sei stato la miasal - - - - - - - - - - - - - vezza.
3. Vibenediciamo dalla casadelSi - - - - - - - - - - - - gnore.
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1. E meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nel - - - - - luomo.
2. La pietra scartata dai costruttori € divenuta la pie - tra d’angolo.
3. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dioeti e - - - - - - salto.
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. E meglio rifugiarsi nel Signore che confidare neipo - - - - - - - tent.
Questo & stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi.

Rendete grazie al Signore, perché & buono, perché il suo amore &€ per sempre.
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